
Sistema a pettine delle testate di valle e
dei centri doppi sulla viabilità
pedecollinare 1.3 e 2.2:
Sistema di centri urbani che si snodano,  in posizione sopraelevata, a dominio
delle grandi piane alluvionali e fluviali, lungo la viabilità storica pedecollinare,
alla confluenza delle valli secondarie. Si tratta il più delle volte di centri doppi
costituiti dal castello, che si sviluppa su un poggio a dominio della piana o della valle, e del centro ottocentesco più recente che
si è sviluppato lungo la viabilità storica sottostante.

Sistema lineare di medi e piccoli centri di pianura (i corridoi infrastrutturali) 1.3 e 2.2: Sistema ravvicinato di medi e piccoli centri urbani a sviluppo lineare che si sno-
dano lungo il corridoio infrastrutturale dell’Arno costituito dalla viabilità di impianto storico, dalla ferrovia e dal fiume.

Sistema reticolare collinare (a maglia fitta/rada) 5.2 e 5.3: Si tratta di un sistema insediativo storico costituito da borghi e piccoli e medi centri, sorti generalmente 
lungo la viabilità principale di crinale che segue l’andamento morfologico nord-ovest/sud-est delle colline plioceniche, e che costituisce un carattere identitario anco-
ra riconoscibile. A seconda della densità dell’insediamento rurale storico e del tipo di colture che caratterizzano i rilievi collinari, la consistenza della maglia viaria che 
connette i centri si dirada o si infittisce.

Invariante III: Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali Invariante IV: I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali

I morfotipi insediativi
Morfotipi specializzati delle colture arboree

Morfotipi complessi delle associazioni colturali

Variazione dell’uso del suolo fra il 1960 e il 2006

Le figure componenti i morfotipi
insediativi

Morfotipi delle colture erbacee


